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Dopo  12 mesi 
E’ trascorso un anno dal nostro insediamento ed è già tempo di un primo 
bilancio. Gli esami di coscienza sono sempre salutari.  
Certamente qualche no, anche ai nostri elettori, l’abbiamo detto, per equità e 
sempre per onestà, ma, nei limiti delle capacità umane, senza tener conto 
dell’affinità ad una o all’altra parte, sono stati detti anche tanti sì. 
Inizio con un’amara constatazione che  riguarda l’insinuazione di speculazione 
o di oscuri interessi dietro alla realizzazione del parcheggio in piazza V 
Alpini.  
Chi sa PARLI, non si limiti ad avanzare sospetti o velate accuse. Se ci si basa 
su fatti concreti, si indichino nomi, cognomi e fatti precisi. 
Ugualmente invito chi usufruisce di affissioni pubbliche per manifestare 
dissenso o per svolgere il mestiere dell’opposizione a riportare correttamente 
quelle che vengono, ad arte, presentate come affermazioni o dichiarazioni del 
sindaco o dei membri dell’amministrazione. Qualora si tratti di frasi tratte da 
articoli di giornale, correttezza impone citarne la fonte, in quanto l’estensore 
ha la libertà di interpretazione, ma anche la titolarità del pensiero espresso che 
non devono essere erroneamente attribuiti ad altri.  
Positivo rilevare che in un solo giorno, anzi in sole 11 ore, il 3 giugno circa 
1400 persone abbiano dimostrato di voler partecipare 

all’amministrazione del Comune. Questo per noi è un grande risultato del 
quale ringraziamo i cittadini! 
Chiedere un parere  alla popolazione rappresenta una guida  molto importante 
durante il mandato amministrativo: già a Grosio e Livigno, ad una settimana 
dalla consultazione tenutasi a Bormio, sono state proposte iniziative analoghe. 
Non abbiamo voluto decidere da soli. Lo stato di indebitamento del nostro 
Comune (fino al 2024!) conseguente alle opere per i Mondiali 2005, non ci 
consente di assumere un onere di questa portata: la legge permette di 
effettuare questi interventi con il concorso dei privati ed era necessario il 
vostro parere su questo importante passaggio che ho definito epocale. E lo è, 
sia per la sede, sia per il tipo di opera, sia per le modalità con cui verrà 
effettuata come autorevolmente illustrato dall’Arch.  E dall’Ing. P. Maspes nel 
corso dell’incontro pubblico del 24 maggio u.s. .  
Siamo convinti (e con noi il 65% dei “votanti”) che l’utilizzo del sottosuolo della 
piazza per ricoverare veicoli di residenti e pendolari, completato da una 
riqualificazione della superficie che sarà finalmente godibile e versatile, 
dovesse essere già stato realizzato anni fa, il primo tra i parcheggi necessari.  
Perché  Bormio  non è una semplice località turistica, è anche –da secoli- una 
piccola capitale di un’area sulla quale esercita notevole attrazione dalle valli 
confluenti,  per motivi di lavoro o di svago. 
Ora verrà predisposto l’avviso pubblico per iniziare l’iter procedurale, alla 
chiusura del quale potremo mostrarvi le proposte formulate  da chi si farà 
avanti per realizzare l’opera. 
Certo avremo disagi in un’area nevralgica e vi chiediamo fin d’ora di 
pazientare, anche se la durata dei lavori preventivata avrà un peso nella scelta 
dell’impresa che si aggiudicherà l’intervento. 



Dopo mesi di attesa, a fine febbraio di quest’anno         è stato dichiarato il 
fallimento dell’impresa che nel  2005 si era aggiudicata i lavori di ripristino di 
Palazzo Murchi: questo evento ci ha consentito di riprendere finalmente in 
consegna il cantiere per provvedere ad affidare le opere mancanti  al 
completamento dell’asilo nido (2° lotto).  
I direttori dei lavori stimano in  quattro mesi la durata dei lavori  restanti che 
consistono nella sistemazione del bellissimo e spazioso brolo, che potrà essere 
destinato nelle ore serali anche a rappresentazioni musicali o altri eventi che 
coinvolgano un limitato numero di persone, alla sostituzione dei serramenti 
interni ed esterni, al restauro di alcuni vani del piano terra (servizi ed uffici) 
non inclusi dal progetto originale e dell’acceso di via al Forte oltre al 
completamento  degli impianti elettrico e idrosanitario, del vano di sbarco dell’ 
ascensore e della centrale termica. 
Il 23 giugno è stato inaugurato, alla presenza del Magnifico Rettore 
dell’Università di Milano, del Presidente della Provincia, Sen. F. Provera,  
dell’assessore regionale M. Zanello, tutti i sindaci del mandamento e numerose 
autorità civili e sportive, il primo centro di ricerca della nostra valle. E’ un 
onore che consolida la nostra lunga tradizione, ospitare a Bormio e a Sondalo 
un primo nucleo di cultura post-laurea che si occuperà, in collaborazione con 
Bormio Terme e con il centro di Medicina dello sport dell’Ospedale di Sondalo di 
eseguire ricerche su atleti e sportivi della montagna. Dal ghiacciaio dello 
Stelvio fino a Sondalo saranno valorizzate le nostre palestre naturali, di 
differente altimetria, per valutare gli effetti sullo stato di salute  di chi esercita 
attività sportiva per motivi professionali od anche solo per conseguire uno 
stato di benessere. Il Centro di ricerca Alta Valtellina Movimento e Benessere, 
il cui comitato scientifico e finalità sono illustrati in questo numero del 
bollettino, è il logico completamento di un percorso che molti nostri ragazzi 
seguono nella loro vita, valorizzato anche dalla disponibilità del liceo sportivo di 
Bormio. Il nostro auspicio è quello di dar loro opportunità di crescere in ambito 
scientifico, arricchendo di cultura e scienza la nostra terra ed evitando, per ora 
almeno in questo settore, di veder sfuggire i “nostri cervelli”. Il Centro, nato da 
una convenzione tra Istituzioni e Università degli Studi di Milano, ha ora 
bisogno del sostegno anche dei privati per istituire borse di studio od assegni 
di ricerca. Speriamo che costruire sui nostri giovani, sia un progetto che 
attragga risorse di coloro che vorranno crederci. 
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